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Comune di Rossa 
Provincia di Vercelli 

          N.22/2020 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Oggetto: RUOLO TARI PER L' ANNO 2020 - TARIFFE E SCADENZE           

 

******** 

 

L’anno duemilaventi, addì sedici del mese di settembre alle ore 21:10 nella Sala delle 

Adunanze. 

Previa l’osservanza delle formalità previste  dalla legge vennero oggi convocati a seduta i 

componenti del Consiglio Comunale. 
 

All’appello risultano: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. ROTTA ALEX - Sindaco Sì 

2. DEFILIPPI MARCO - Consigliere Sì 

3. ANTONIETTI FABIO - Consigliere Sì 

4. ZENONE CONSUELO - Consigliere Sì 

5. LICINI ENRICA - Consigliere Sì 

6. ARGESE RICCARDO - Consigliere Sì 

7. ZALI FRANCESCA - Consigliere No 

8. PARETI SIMONE - Consigliere No 

9. DE DOMINICI GIAN PAOLO - Consigliere Sì 

10. ARBELLIA TIZIANO - Consigliere No 

11. CONTI OSVALDO - Consigliere No 

  

Totale Presenti: 7 

Totale Assenti: 4 

         
        

Partecipa all’ adunanza il Segretario Comunale DOTT.SSA FEDERICA SEMENTILLI, il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. ROTTA ALEX – Sindaco – assume 

la presidenza  e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

 



RUOLO TARI PER L' ANNO 2020 - TARIFFE E SCADENZE           

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che:  

 

- la legge n. 147/2013 (Legge di Stabilità 2014, art. 1 commi dal 639 al 705, ha istituito l’imposta 

unica comunale (IUC) e ha introdotto a partire dal 1° gennaio 2014 la nuova tassa sui rifiuti (TARI) 

sostitutiva dei precedenti prelievi (ex Tares e Tia e Tarsu) applicati sino al 2013 a copertura dei 

costi del servizio di gestione dei rifiuti;  

 

- la legge n. 160 del 27 dicembre 2019 (Legge di Bilancio 2020), art. 1, comma 738, ha disposto che 

“a decorrere dall’anno 2020, l’Imposta Unica Comunale (I.U.C), di cui all’articolo 1 comma 639, 

della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla Tassa 

sui Rifiuti (TARI) […]”;  

 

- l’art. 57-bis, comma 1, lett. a), del D. L. n. 124/2019 convertito con modificazioni dalla Legge n. 

157/2019 ha introdotto il comma 683-bis all’art. 147/2013 con il quale dispone che ”in 

considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani, solo per l’anno 2020, i comuni in deroga al comma 683 del presente articolo e dell’articolo 

1, comma 169, della Legge n. 296/2006, approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della 

tariffa corrispettiva entro il 30 aprile. Lo stesso termine si applica anche in caso di esigenze di 

modifica a provvedimenti già deliberati, qualora il Comune avesse già deliberato entro il 31 

dicembre 2019 il bilancio di previsione ed i relativi atti TARI per l’anno 2020;  

 

CONSIDERATO che, per l’elaborazione del Piano economico finanziario, con deliberazione Arera 

n. 443/2019 del 31/10/2019, è stato approvato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) da applicare a 

decorrere dall’esercizio 2020 in sostituzione del D.P.R. n. 158/1999;  

 

PRESO ATTO che tale provvedimento stabilisce all’art. 6 che il gestore fornisca i dati necessari per 

l’elaborazione del Piano Economico Finanziario (PEF) secondo quanto previsto dal MTR e li 

trasmetta all’Ente territorialmente competente per l’elaborazione del PEF, solo successivamente 

l’Autorità (Arera) approva il PEF;  

 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, 

per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, ora prorogato al 15 ottobre;  

 

RICHIAMATE le disposizioni di cui al D.L. n. 18/2020 (Decreto Cura Italia), convertito con 

modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020 n. 27, e precisamente i seguenti commi:  

 

• il comma 4, che prevede che “Il termine per la determinazione delle Tariffe della TARI e della 

TARI Corrispettivo, attualmente previsto dall’articolo 1, comma 686-bis, della Legge 27 dicembre 

2013, n. 147, è differito al 30 giugno 2020”.  

• il comma 5, che prevede che “I comuni possono, in deroga all’art. 1 commi 654 e 683, della Legge 

27 dicembre 2013 n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per 

l’anno 2019, anche per l’anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed 

approvazione del Piano Economico Finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L’eventuale 

conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l’anno 2019 può essere 

ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021” . 

• il comma 3 che prevede che “Per l’anno 2020, il termine di cui all’articolo 31 del Decreto 

Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, per l’adozione dei bilanci è differito al 31 luglio 2020”.  

 



RICHIAMATO, inoltre, il comma 3-bis dell’articolo 106, del D.L. 34/2020, convertito nella Legge 

n. 77/2020, che dispone l’ulteriore differimento al 30 settembre 2020 del termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione 2020– 2022 degli enti locali;  

 

PRESO ATTO dell’incertezza sulle nuove regole e di riflesso sui nuovi calcoli del PEF che 

inevitabilmente indurranno a rivedere l’intero piano tariffario 2020;  

 

RICHIAMATA la nota in data 8 luglio 2020, (Prot. 1720 del 9 luglio 2020), con cui il 

C.O.VE.VA.R. ha comunicato l’intenzione di provvedere nel mese di settembre all’approvazione 

del nuovo PEF TARI 2020, consentendo quindi agli Enti di approvare le nuove tariffe; 

 

RICHIAMATA, altresì, la deliberazione n. 4 del 29/03/2019 con la quale il Consiglio Comunale ha 

approvato il Piano Finanziario e le relative tariffe per l’anno 2019 disciplinati dal D.P.R n. 

158/1999;  

 

VALUTATO che, nelle more della predisposizione da parte del soggetto gestore del PEF ed 

approvazione da parte dell’autorità (ARERA), occorre, prevedere l’incasso del tributo, affinché si 

possa provvedere con regolarità al pagamento del servizio di igiene urbana svolto dal gestore;  

 

RICHIAMATO il comma 688 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 che attribuisce ai Comuni la piena 

facoltà di stabilire liberamente le scadenze e il numero delle rate della TARI;  

 

ATTESO che, al fine di evitare di arrecare gravi danni economici e finanziari, nonché 

inadempienze, si ritiene necessario richiedere il pagamento della TARI 2020 da versare sulla base 

delle tariffe determinate per l’anno 2019 con deliberazione del C.C. n. 4 del 29/03/2019;  

 

RITENUTO, di stabilire ed approvare per l’anno 2020, in considerazione dell’attuale situazione di 

Emergenza COVID-19, il pagamento della TARI in due rate con scadenza al 30/11/2020 e al 

31/01/2021, applicando le tariffe TARI approvate per il 2019 con deliberazione del C.C. n. 4 del 

29/03/2019, oltre il tributo provinciale (TEFA) nella misura del 5%, che verrà riversato alla 

Provincia di Vercelli;  

 

CONSIDERATO che le difficoltà generate dall’epidemia hanno intaccato non soltanto le famiglie e 

le persone ma anche e, soprattutto, il sistema economico e produttivo nazionale e locale a causa, 

principalmente, del fermo imposto alla maggior parte delle relative attività e alla drastica 

diminuzione dei consumi registratasi nei periodi di diffusione più acuta dell’epidemia in cui la 

popolazione è stata costretta a forti limitazioni negli spostamenti; 

 

RITENUTO, in comunanza con altre iniziative dello stesso genere adottate o in corso di adozione 

da parte di altri Comuni del territorio, di attribuire un contributo economico a sostegno delle attività 

commerciali insediate sul territorio comunale, stabilendone le relative modalità; 

 

CONSIDERATO che anche il Comune di Rossa è chiamato a concorrere alle politiche di aiuto e di 

sostegno di cui è sopra cenno, ovviamente, con campo d’intervento limitato al contesto sociale, 

economico e produttivo prettamente locale; 

 

RICHIAMATA la Delibera Arera n. 158 del 5.5.2020, “Adozione di misure urgenti a tutela delle 

utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, alla luce 

dell’emergenza COVID-19”, che prevede una riparametrazione dei vigenti criteri di articolazione 

dei corrispettivi, al fine di tener conto dei giorni di sospensione disposti per le diverse tipologie di 

attività di utenze non domestiche; 

 



PRESO ATTO, al riguardo, che è volontà dell’Amministrazione sostenere economicamente le 

seguenti categorie di attività commerciali operanti sul territorio comunale, estremamente provate 

dalle difficoltà suddette nel seguente modo: 

 

 
 

riduzione del 25% della parte variabile della tariffa dovuta per il 2020 alle attività che, durante il 

periodo  COVID-19, hanno subito la chiusura totale: 

 Alberghi con ristorante; 

 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie; 

 Attività artigianali di produzione di beni specifici. 

 

DATO ATTO che le riduzioni di cui sopra saranno finanziate da entrate proprie, previste sul 

capitolo 2921/2020, appositamente creato con variazione di bilancio approvata dal Consiglio 

Comunale con deliberazione n.21 in data 16/09/2020 per Euro 800,00, immediatamente eseguibile; 

 

VISTA la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 2/DF del 22/11/2019;  

 

VISTO il D.lgs n. 267/2000 e s.m.i.;  

 

VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160;  

 

ACQUISITI i pareri favorevoli del responsabile del competente servizio in ordine alla regolarità 

tecnica e a quella contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, e 147bis del decreto legislativo n. 267 

del 18 agosto 2000;  

 

Tutto ciò visto e premesso;  

 

Il Sindaco illustra l’argomento in oggetto, soffermandosi soprattutto sugli sconti in tariffa disposti 

per le attività colpite dalla chiusura imposta dall’emergenza Covid-19. Ricorda le scadenze fissate 

per il 30 novembre prossimo ed il 31 gennaio 2021. Informa che, in merito al nuovo bando indetto 

dal Covevar per l’affidamento del servizio di trasporto e smaltimento rifiuti, si è richiesto un 

aumento dei passaggi, almeno in alta stagione. 

 

A questo punto, esaurita la discussione, con voti: favorevoli all’unanimità, espressi in forma palese 

per alzata di mano dagli aventi diritto,  

 

D E L I B E R A 

 

1. Di assumere la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

2. Di approvare la conferma, in deroga all’art. 1, commi 654 e 683, della Legge 27 dicembre 2013 n. 

147, delle Tariffe della TARI adottate per l’anno 2019, anche per l’anno 2020, prevedendo entro il 

31 dicembre 2020 la determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio 

rifiuti (PEF) per il 2020;  

 

3. Di approvare che l’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi 

determinati per l’anno 2019, così come stabiliti dalla deliberazione di C.C. n. 4 del 29/03/2019, può 

essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021;  

 

4. Di stabilire per l’anno 2020, in considerazione dell’attuale situazione di Emergenza COVID-19, il 

pagamento della TARI in due rate con scadenza al 30/11/2020 e al 31/01/2021, applicando le tariffe 

TARI approvate per il 2019 con deliberazione del C.C. n. 4 del 29/03/2019;  



 

5. Di approvare la volontà dell’Amministrazione di sostenere economicamente le seguenti categorie 

di attività commerciali operanti sul territorio comunale, estremamente provate dalle difficoltà 

derivanti dalla chiusura nel seguente modo: 

 

riduzione del 25% della parte variabile della tariffa dovuta per il 2020 alle attività che, durante il 

periodo  COVID-19, hanno subito la chiusura totale: 

 Alberghi con ristorante; 

 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie; 

 Attività artigianali di produzione di beni specifici. 

 

6. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 666, della L n. 147/2013, è confermata l’applicazione 

del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente 

(TEFA) che verrà riversato dall’Agenzia delle Entrate direttamente alla Provincia di Vercelli, 

secondo le disposizioni previste dall’art. 38 bis del D.L. 26/10/2019 n. 124, convertito nella Legge 

157/2019, per i versamenti eseguiti con il modello F/24 a partire dal 1° giugno 2020. 

 

Successivamente, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Stante l’urgenza di provvedere; 

 

con separata votazione che ha avuto il seguente esito: favorevole all’unanimità, 

 

DELIBERA 

 

Di assegnare al presente atto immediata eseguibilità, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Testo 

Unico degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 267/2000. 

 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 

IL PRESIDENTE 

Firmato Digitalmente 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

 

 

 


